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L’Ancl esprime soddisfazione in merito all’estensione della misura 

Equo compenso per tutti
La disciplina non riguarderà solo gli avvocati

DI FRANCESCO STOLFA*

Il disegno di legge 2858 
in materia di equo com-
penso e responsabilità 
delle professioni ordini-

stiche, d’iniziativa del sen. 
Maurizio Sacconi, è stato 
definitivamente accantona-
to, non essendovi più i tempi 
tecnici per l’approvazione. È 
sfumata così un’occasione 
preziosa per introdurre una 
normativa che sanciva in via 
generalizzata il principio 
dell’equo compenso per tutti 
i professionisti e introduceva 
anche importanti correttivi 
in materia di prescrizione 
dell’azione di responsabilità, 
facendone decorrere il rela-
tivo termine dal momento 
della prestazione e non da 
quello (spesso di molto suc-
cessivo) in cui il danno si 
sia manifestato al cliente. 
Un deciso intervento della 
presidente del Cup, Marina 
Calderone, è riuscito, però, 
all’ultimo momento, ad otte-
nere l’inserimento nel ddl di 
conversione del dl 148/2017 
(cd. decreto fiscale, collegato 
alla manovra finanziaria) 
dell’art. 13 bis che sintetiz-
za il ddl sull’equo compenso 
degli avvocati, estendendolo 

a tutti i professionisti. La 
norma sancisce quindi il 
principio dell’equo compen-
so, per tutti i professionisti 
di cui all’art. 1 della legge 22 
maggio 2017, n. 81, purché 
destinatari dei parametri 
definiti con i decreti mini-
steriali di cui all’art. 9 del 
dl 24 gennaio 2012, n. 1. In 
pratica, allo stato, si tratta 
delle sole professioni ordini-
stiche, ma il governo, con tali 
decreti, potrebbe estenderne 
il campo di applicazione an-
che ad altre categorie. Tale 
principio viene però sancito 
non nei confronti di qualsia-
si cliente (come era nel ddl 
Sacconi) bensì solo nell’am-
bito di convenzioni che sia-
no state «unilateralmente 
predisposte» da banche, as-
sicurazioni o imprese non ri-
entranti nelle categorie delle 
microimprese o delle piccole 
o medie imprese, come defi-
nite nella raccomandazione 
2003/361CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003. 
La prova del carattere non 
unilaterale della convenzio-
ne deve essere fornita dal 
cliente. Il compenso si con-
sidera equo quando risulti 
proporzionato alla quantità 
e alla qualità del lavoro svol-

to, nonché al contenuto e alle 
caratteristiche della presta-
zione legale, «tenuto conto» 
dei parametri ministeriali 
che, quindi, diventano pres-
soché inderogabili. La rifor-
ma individua inoltre tutta 
una serie di clausole ritenute 
vessatorie e quindi impugna-
bili dal professionista, entro 
24 mesi dalla stipula della 
convenzione. Si considerano 
sempre vessatorie le clausole 
che consentano al cliente di 
modificare unilateralmente 
le condizioni del contratto o 
che gli attribuiscano la facol-
tà di pretendere prestazioni 
aggiuntive a titolo gratuito. 
Si considerano altresì vessa-
torie, ma solo se non siano 
state oggetto di «specifica 
trattativa e approvazione», le 
clausole che: attribuiscano al 
cliente la facoltà di rifiutare 
la stipulazione in forma scrit-
ta degli elementi essenziali 
del contratto; che gli impon-
gano di anticipare le spese; 
che comportino la rinuncia al 
rimborso delle spese vive; che 
fissino termini di pagamento 
superiori a sessanta giorni; 
che non attribuiscano agli 
avvocati le maggiori spese 
liquidate dal giudice; che, in 
ipotesi di nuova convenzio-

ne sostitutiva di altra prece-
dente, la rendano applicabile 
anche agli incarichi conferiti 
precedentemente o ancora in 
corso; che condizionino, infi-
ne, il compenso di assistenza 
in una trattativa all’effettiva 
stipula del contratto. Anche 
le pubbliche amministrazio-
ni, in attuazione dei principi 
di trasparenza, buon anda-
mento ed efficacia, devono 
ora garantire il principio 
dell’equo compenso in rela-
zione alle prestazioni rese dai 
professionisti ma solo per gli 
incarichi conferiti dopo l’en-
trata in vigore della riforma. 
La sen. Parente che nella 
Commissione Lavoro si era 
particolarmente impegnata 
per l’approvazione del ddl 
Sacconi, ha diffuso una nota 
in cui esprime soddisfazione 
per il risultato raggiunto che, 
rileva, comunque comporta 
«l’introduzione, per la prima 
volta, di maggiori tutele per 
tutti i lavoratori autonomi». E 
aggiunge: «Abbiamo ascoltato 
molti mondi dei professioni-
sti e abbiamo accolto le loro 
esigenze. La necessità è stata 
quella di colmare lo squilibrio 
contrattuale con committenti 
forti, come imprese bancarie 
e assicurative e stabilire un 

principio di equo compenso 
anche quando ci si interfaccia 
con la pa. Adesso sarà com-
pito dei Ministeri competen-
ti aggiornare quanto prima i 
parametri di riferimento» an-
che se aggiunge che «saranno 
doverosi aggiustamenti per 
dare un quadro più specifico 
al tema». La riforma, infatti, 
che comporta una vera svolta 
nella regolamentazione delle 
libere professioni e si pone, in 
definitiva, come una sorta di 
completamento della recen-
te legge 81/2017, cd. Jobs Act 
del lavoro autonomo, almeno 
per il momento, non ne copre 
l’intera platea di destinatari. 
Resta aperta tuttavia, la pos-
sibilità di un progressivo am-
pliamento, sostanzialmente 
rimesso, come si è detto, ai 
decreti ministeriali. 

*Avvocato Uffi cio 
legale Ancl

La scadenza ordinaria per l’invio 
del modello redditi 2017 è ter-
minata in data 31 ottobre 2017 e 
risulta pertanto importante esa-
minare la normativa sanzionato-
ria prevista per l’intermediario 
fi scale. Come noto la trasmissio-
ne telematica del modello redditi 
può essere effettuata direttamen-
te, tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate ovvero 
tramite «intermediari abilitati» 
(iscritti nell’Albo dei consulen-
ti del lavoro e dei commerciali-
sti ed esperti contabili ,iscritti 
al 30/9/93 nei ruoli dei periti ed 
esperti tenuti dalle Cciaa per la 
categoria tributi, Caf, iscritti ne-
gli Albi degli avvocati ,associa-
zioni sindacali di categoria tra 
imprenditori, iscritti nel Regi-
stro dei revisori contabili, coloro 
che esercitano abitualmente l’at-
tività di consulenza fiscale ecc.). 
Occorre ribadire che la sanzione 
a carico dell’intermediario non 
è applicabile se le dichiarazio-
ni (C.M. n.195/99) tempestiva-
mente trasmesse ma scartate 
dall’Amministrazione finanzia-
ria vengono ritrasmesse entro 
5 giorni dalla data di ricezione 
dei motivo dello scarto; inoltre 
le sanzioni non sono applicabili 
anche nel caso in cui il ritardo sia 
determinato da difficoltà di con-
nessione al «servizio telematico» 
ovvero di messa a punto delle 
procedure informatiche (quindi 
non sussiste «colpa» se il ritardo 
è imputabile all’Agenzia delle en-
trate). Per meglio comprendere 

la problematica, anche dal pun-
to di vista pratico, risulta utile 
rammentare i principali obblighi 
che l’Intermediario fiscale deve 
osservare:
a) rilasciare al contribuente l’im-
pegno alla trasmissione, datato 
e firmato, all’atto in cui riceve 
la dichiarazione compilata dallo 
stesso contribuente o al momen-
to in cui si assume l’obbligo di 
inviare la dichiarazione da lui 
predisposta;
b) consegnare al contribuente, 
entro 30 giorni dalla scadenza 
del termine dell’invio telematico, 
l’originale della denuncia (sot-
toscritta sia dall’intermediario 
che dal contribuente) unitamen-
te alla ricevuta di trasmissione 
rilasciata dall’Agenzia delle en-
trate;
c) l’intermediario deve conserva-
re una copia della dichiarazione 
(in copia cartacea o su supporto 
digitale) sottoscritta dal Cliente 
per il periodo previsto dall’art. 
43 del dpr 29 settembre 1973 in 
materia di prescrizione dei ter-
mini per l’accertamento;
d) in caso di incarico alla tra-
smissione conferito dopo il ter-
mine di scadenza, l’intermediario 
deve provvedere all’invio della 
dichiarazione entro un mese dal-
la «data indicata nell’impegno di 
trasmissione» (nel caso di specie 
non vi sono sanzioni in quanto le 
dichiarazioni consegnate all’in-
termediario oltre il termine di 
scadenza ordinario vanno tra-
smesse entro 1 mese dalla data 

indicata nell’impegno di trasmis-
sione).
Per l’omesso/tardivo invio tele-
matico delle dichiarazioni Ires, 
Irpef, Irap, Iva e 770 l’interme-
diario abilitato incorre in una 
sanzione da euro 516 ad euro 
5.164 che si aggiunge a quella 
che può essere irrogata al con-
tribuente per «dichiarazione 
tardiva/omessa». L’intermedia-
rio può ricorrere alla procedura 
del ravvedimento operoso entro 
i 90 giorni dal termine della sca-
denza naturale (ovvero entro il 
29.01.2018) versando una speci-
fica sanzione pari ad 1/10 di 516 
euro a mezzo F24 con il codice 
tributo 8924 (compilazione della 
sezione Erario importo 51 euro 
con l’indicazione dell’anno in 
cui si realizza il ritardo). Come 
disposto dal Decreto legislativo 
n.158-2015 ,che ha modificato 
l’art. 7 del Decreto Legislativo 
n. 472/97, è applicabile una ri-
duzione della «sanzione al 50%» 
in caso di presentazione di una 
dichiarazione o di una denuncia 
entro trenta giorni dalla scaden-
za e pertanto, nel caso di specie, 
trova applicazione per l’inter-
mediario fiscale la possibilità di 
usufruire della sanzione nella 
misura ridotta che va da euro 258 
ad euro 2.582 (con il conseguen-
te ravvedimento pari a 25 euro se 
l’invio avviene entro i 30 giorni 
dalla data del 31 ottobre 2017). 
In pratica la procedura del ravve-
dimento operoso è caratterizzata 
dalle seguenti fasi pratiche:

a) provvedere all’invio della di-
chiarazione entro il termine mas-
simo del 29 gennaio 2018;
b) versare la sanzione di 25 euro 
con codice tributo 8911 per sa-
nare la posizione del contribuen-
te;
c) versare la sanzione di euro 51 
codice tributo 8924 per sanare la 
posizione dell’intermediario (se 
l’invio avviene entro i 30 giorni 
dalla scadenza originaria è dovuto 
l’importo di euro 25).
L’Agenzia delle entrate può infi ne 
effettuare controlli a mezzo delle 
Direzioni Regionali, nei confronti 
degli Intermediari fi scali a seguito 
di segnalazioni di anomalie o di 
irregolarità negli invii e la verifi -
ca, oltre a riguardare la procedura 
di invio delle dichiarazioni fi scali 
(impegno, ricevuta e consegna del-
le dichiarazione al contribuente), 
può coinvolgere la normativa in 
materia di privacy (stesura even-
tuale Dps, backup dati, password, 
nomina incaricati al trattamento 
dei dati, nomina responsabile 
della sicurezza, documentazione 
relativa all’abilitazione alla tra-
smissione telematica , modalità 
di tenuta e conservazione delle 
chiavi, verifica dei locali /stru-
menti informatici). Si ricorda che, 
in presenza di violazioni gravi, la 
Direzione Regionale può revoca-
re l’abilitazione alla trasmissio-
ne delle dichiarazioni e segnalare 
tale comportamento all’Ordine di 
appartenenza per eventuali prov-
vedimenti disciplinari.

Celeste Vivenzi

Modello redditi 2017, le sanzioni per gli intermediari fi scali
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Il presidente Baresi elogia la decisione della Commissione bilancio del Senato 

Un plauso all’equo compenso
Il pressing dell’Inrl fondamentale per l’approvazione 

O ltre 150 revisori le-
gali hanno parteci-
pato ai due incontri 
formativi a Brescia e 

Novara, organizzati nei giorni 
scorsi dalla società «Formazio-
ne e Centro Studi Revisori Le-
gali Italiani Inrl srl» per conto 
dell’Istituto. I lavori di entram-
bi gli eventi sono stati aperti 
dal presidente Virgilio Baresi 
che oggi plaude alla decisione 
della Commissione bilancio 
del Senato che ha approvato 
il  decreto fiscale che estende 
le previsioni di equo compenso 
a tutti i professionisti nei rap-
porti con banche assicurazioni 
e anche nei rapporti con la p.a. 
La proposta Orlando, che riser-
vava le previsioni unicamente 
agli avvocati e limitatamente 
ai rapporti con i grandi com-
mittenti (banche e assicurazio-
ni) è stata dunque integrata, 
dopo il pressing del mondo pro-
fessionale, tra cui si è distinto 
proprio l’Inrl, allargando così il 
raggio di azione a tutti i profes-
sionisti, indistintamente, ordi-
nisti e non, che svolgano pre-
stazioni a vantaggio di banche, 
assicurazioni, imprese e Pa.
 «Si tratta di uno dei primi 
passaggi per rendere giustizia 
professionale», ha dichiarato 
Baresi, «a tante categorie tra 
cui gli oltre 160 mila revisori 
iscritti al Mef, anche alla luce 
del primo contratto di lavoro 
europeo per revisori, siglato 
lo scorso anno a Brescia, che 
intendono integrare anche a 
favore dei dipendenti per un 
reale equo compenso a favore 
di una attività svolta all’inse-
gna di un impegno di alto valo-
re etico nella società civile, dal 
tessuto imprenditoriale agli 
enti locali. Un riconoscimento 
che va a tutelare  la professio-
nalità della categoria. Proprio 
su questa istanza avevamo 
raccolto la vicinanza dei  con-
sulenti del lavoro, raro esem-
pio di condivisione d’intenti tra 
un ordine professionale e una 
associazione come la nostra». 
All’incontro di Brescia il pre-
sidente Inrl si è poi soffermato 
sulla ottima riuscita di tutti gli 
appuntamenti formativi che 
l’Istituto ha organizzato fino-
ra da nord a sud: «una larga 
partecipazione di colleghi che 
dimostra in modo eclatante 
l’apprezzamento dell’intera 
categoria: il fitto calendario 
di incontri sul territorio, in-
fatti, non voleva essere solo 
un momento formativo, ma 
anche una preziosa occasione 
per confrontarsi e scambiare 
esperienze professionali con 
tanti colleghi che operano in 
vari territori italiani. Inoltre 
la costante presenza di molti 
consiglieri nazionali dell’Inrl e 
di delegati regionali e provin-
ciali, mostra il forte impegno 
degli organismi e delle delega-
zioni dell’Istituto nella capil-
lare opera di proselitismo che 
ha dato evidenti risultati, con 
una forte crescita di iscrizioni 

all’Istituto. Questo è oggi il va-
lore aggiunto dell’Inrl che vuol 
far crescere la categoria anche 
attraverso la dialettica». E in 
effetti nell’ultimo bimestre le 
iscrizioni all’Inrl hanno fatto 
segnare un incremento a dop-
pia cifra di considerevole valo-
re anche per l’accresciuto peso 
specifico dell’Inrl nei confronti 
dei referenti istituzionali, a 
partire dal Mef, oltreché un 
ulteriore e prestigioso accredi-
tamento presso l’Unione euro-
pea dove il presidente Baresi 
intende presentare una forma-
le richiesta di rappresentanza 
della categoria dei revisori 
non ordinistici. Nel corso dei 
due eventi formativi è stata 
anche evidenziata una tema-
tica d’attualità che attiene ai 
recenti orientamenti del gover-
no centrale circa la presenza 
dei revisori legali nel compar-
to privato: infatti, se verrà ap-
provata la norma per la quale 
nelle società che superano i 2 
milioni di euro di fatturato di-
venta obbligatoria la presenza 
e l’operato del revisore, si apri-
rà una stagione operativa con 
numerose opportunità, in gra-
do di fare recuperare ai singoli 
revisori quelle consulenze che 
ad oggi sono andate ad appan-
naggio delle famose «big four» 

internazionali, ovvero quelle 
società che negli ultimi anni 
son riuscite a muovere a loro 
favore consulenze nel nostro 
paese per un valore di almeno 
20 miliardi di euro.

Dopo la riuscita del pressing 
sull’equo compenso, si intensi-
fi cheranno ora le azioni dell’In-
rl per  l’accoglimento della ri-
chiesta della rappresentanza 
tributaria, che costituisce uno 
dei riconoscimenti più attesi 
dalla categoria. E all’orizzon-
te, Baresi ha pure prospettato 
un’altra sfi da che impegnerà 
l’Inrl e che atterrà alla possi-
bile realizzazione di una Cas-
sa di previdenza per i revisori 
legali. A Brescia è intervenuta 
anche Diletta Scaglia, delega-
to provinciale Inrl di Brescia, 
nonché consigliera comunale e 
provinciale della città lombar-
da, che ha sottolineato come: 
«Anche da consigliere comu-
nale e provinciale di Brescia 
posso testimoniare che le am-
ministrazioni pubbliche sono 
molto vicine alle problematiche 
della categoria. In particolare 
a Brescia, ricca di un tessuto 
economico e industriale di nu-
merose partecipate, il nostro 
contributo diventerà sempre 
più cruciale, con un controllo 
contabile di qualità in grado 

di assicurare una rassicu-
rante stabilità economica nel 
tessuto cittadino. Mi auguro 
pertanto», ha concluso Dilet-
ta Scaglia, «che anche nelle 
imprese private ci sia presto 
il rispetto della terzietà come 
accaduto negli enti pubblici 
dove l’estrazione del revisore 
è un obbligo di legge». Sempre 
a Brescia la prima sessione for-
mativa è stata svolta da Ro-
berto Belotti che ha affrontato 
i temi del controllo di qualità 
della revisione e i rapporti tra 
revisori legali e management 
delle aziende con un continuo 
scambio di informazioni che 
deve essere tempestivo e rile-
vante come detta la norma. A 
seguire, nella seconda sessione 
di Brescia, è stata la volta del 
formatore Alessandro Pedro-
letti, che ha illustrato i temi 
del controllo di esercizio e ge-
stione, del controllo strategico, 
degli strumenti di contabilità 
direzionale, ovvero il manage-
ment accounting e l’analisi e 
contabilità dei costi, con par-
ticolari approfondimenti sulla 
gestione del budget, sull’im-
portanza della pianifi cazione. 
Illustrazione che Pedroletti 
ha replicato anche nell’even-
to formativo di Novara, cui è 
seguita la sessione svolta da 

Sara Casarotto, esperta di bi-
lancio, la quale ha illustrato 
il tema della contabilità ge-
nerale. Entrambi i formatori, 
a Novara, hanno evidenziato 
quanto sia importante che il 
revisore legale conosca a fondo 
le dinamiche di una impresa o 
di un ente locale, per poterne 
gestire al meglio il monitorag-
gio, e quindi poter attivare un 
virtuoso rapporto tra conta-
bilità analitica e contabilità 
generale. A seguire i lavori 
dell’incontro di Novara, erano 
presenti il delegato provinciale 
Inrl per Novara, Franca Tac-
chino e il delegato provinciale 
Inrl per Verbano-Cusio Ossola, 
Franco Tuffanelli: «Abbiamo 
lavorato per rendere possibi-
le questo incontro a Novara, 
consapevoli dell’importanza 
di dare ai colleghi piemontesi 
e in particolare ai giovani pro-
fessionisti, piemontesi e non, 
l’opportunità di partecipare a 
questo «primo» incontro for-
mativo frontale organizzato 
dall’Inrl sul territorio, che ha 
permesso loro di incontrarsi 
per scambiarsi idee e proget-
ti per la riconosciuta attività 
di revisione, sia a livello na-
zionale e ancor più  a livello 
europeo, come una impegna-
tiva professione di strategica 
importanza per l’assetto socio-
economico di un paese sia in 
ambito pubblico che privato». 
E per la prossima settimana 
sono previsti altri due appun-
tamenti formativi a Milano il 
22 novembre presso l’Hotel 
Cosmo e il 24-25 novembre nel 
centro Italia, precisamente a 
Frosinone e Montecassino.
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Da sinistra la delegata provinciale Inrl Diletta Scaglia, 
il presidente Inrl Virgilio Baresi e il formatore accreditato 

al mef  Roberto Belotti

Da sinistra il delegato provinciale Inrl Franco Tuffanelli, 
il formatore Alessandro Pedroletti, la delegata provinciale 

Inrl Franca Tacchino ed il presidente dell’Inrl, Virgilio Baresi, 
nel corso del seminario di Novara

Il gruppo di lavoro al termine dell’incontro di Brescia
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